IL CUORE DELLA DOMENICA Giovanni 15,26-27; 16,12-15

Testo: 
Quando verrà il Consolatore che io vi manderò dal Padre, lo Spirito di verità che procede dal Padre, egli mi renderà testimonianza; 27e anche voi mi renderete testimonianza, perché siete stati con me fin dal principio.12Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. 13Quando però verrà lo Spirito di verità, egli vi guiderà alla verità tutta intera, perché non parlerà da sé, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annunzierà le cose future. 14Egli mi glorificherà, perché prenderà del mio e ve l`annunzierà. 15Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà del mio e ve l`annunzierà.

Siamo nel contesto del discorso d’addio (cap.13,31 fino al cap.17). Il discepolo deve essere pronto a soffrire persecuzioni da parte del mondo, proprio come il suo maestro (Gv.15,18-25).
Ma in questa lotta c’è un Difensore, un Avvocato, lo Spirito di Verità che procede dal Padre e testimonia per noi. Egli illumina il discepolo e lo aiuta a comprendere il mistero di Gesù (brano odierno). Gesù, in questo momento di incomprensione e turbamento, vuole rafforzare la fede dei discepoli  annunciando il  “suo pronto ritorno” perché abbiano pace in lui anche nelle tribolazioni” (Gv.16,16-33).

Tema centrale: La venuta dello Spirito Santo di verità
Nell'AT. A partire dall'esperienza dell'effetto del vento lo s. viene concepito come "po​tenza" di carattere numinoso che può stare al servizio di Dio (Es 14,21), o viene usato in genere come immagine della potenza creatrice di Dio (Gen 1,2) che tutto riempie, conosce e crea (Sap 1,7). Nell'AT manca il dualismo elle​nistico-orientale di materia e spirito. Lo s., in quanto vento e respiro, è sempre parte del mondo e a servizio soltanto di Dio, è da lui determinato e apre a Dio quanti sono ripieni di s. "S. del Signore". Come l'uomo mediante il suo s. penetra nella realtà di Dio, così Dio opera nel mondo mediante il suo S., diventando così Signore della sto​ria.
 Nel  N.T. nello S. del Signore s'incontra Dio stesso come principio trasformatore, come amore, come appello alla decisione e alla conversione. Nella chiesa pri​mitiva lo S. diviene espressione della straordinaria dinamica che si avverti​va ovunque nell'ambito dell' Evange​lo e che determinò l'intera vita dei discepoli.     Lo S. di Dio opera sullo s. umano, vale a dire, non è possibile immaginare la sua opera in maniera magica, ma occorre parti​re da un' antropologia che vede l'uo​mo sempre nel possesso della propria libertà. Lo S. di Dio è sempre ciò che viene in più, ciò che viene offerto, ciò che è possibile - mai qualcosa di fruibile, mai un possesso.

L’annunzio evangelico di speranza e di gioia, “porta di ingresso” a tutto il messaggio è:

“Quando verrà lo Spirito di verità egli vi guiderà alla verità tutta intera…” (16,13.)
Nel primo Testamento:

Gn.2,7            Dio soffiò nell’uomo un alito di vita ed egli divenne un essere vivente.

Ez. 36,26-27 Vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo i miei statuti e vi farò osservare e mettere in pratica le mie leggi.
Gioele 3,1-5   Io effonderò il mio Spirito sopra ogni uomo e diverranno profeti i vostri figli e le 
                       vostre figlie. Anche sopra gli schiavi e le schiave effonderò il mio Spirito.

Giobbe 33,4 Lo Spirito di Dio mi ha creato e il soffio dell’Onnipotente mi dà vita.

Sap.1,7      Lo Spirito del Signore riempie l’universo e, abbracciando ogni cosa, conosce ogni voce.

Nei salmi:
104,30   Mandi il tuo Spirito sono creati e rinnovi la faccia della terra.
143,10   Insegnami a compiere il tuo volere, perché sei tu il mio Dio. Il tuo Spirito buono mi guidi in terra piana.

Nel Nuovo Testamento:

Gv.14,15-17  Se mi amate osserverete i miei comandamenti; ed io pregherò per voi il Padre, ed egli vi darà un altro Paraclito, il quale resti con voi per sempre; lo spirito di verità che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce, ma voi lo conoscete perché rimane tra voi e sarà in voi.
Gv.6,63 E’ lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che vi ho detto sono spirito e vita.
Lc.11,13  Il Padre vostro darà lo Spirito Santo a coloro che glielo chiedono.

1 Cor.  2,10b.12.14.16 Lo Spirito scruta ogni cosa, anche le profondità di Dio. Ora noi non abbiamo ricevuto lo spirito del mondo ma lo Spirito di Dio per conoscere tutto ciò che Dio ci ha donato. L’uomo naturale non comprende le cose dello Spirito di Dio; esse sono follia per lui e non è capace di intenderle perché se ne può giudicare solo per mezzo dello Spirito.

1 Cor.12,7 A ciascuno è data una manifestazione dello Spirito per l’utilità comune.
Gal.5,16.18.22.25 Camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare i desideri della carne. Se vi lasciate guidare dallo Spirito non siete più sotto la legge. Il frutto dello Spirito è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé. Se viviamo dello Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito. 

Il tema nel catechismo della chiesa cattolica:

· 47. Lo Spirito Santo è la terza persona della Santissima Trinità. E’ Dio, uno e uguale al Padre e al Figlio. Egli “procede dal Padre” (Gv.15,26), il quale, principio senza principio, è l’origine di tutta la vita trinitaria. E procede anche dal Figlio, per il dono eterno che il Padre ne fa al Figlio. Inviato dal Padre e dal Figlio incarnato, lo Spirito Santo guida la Chiesa “a conoscere la Verità tutta intera” (Gv.16,13.)
· 140. Lo Spirito porta le profezie dell’Antico Testamento a pieno compimento in Cristo, di cui svela il mistero nel nuovo Testamento.

· 144. Cinquanta giorni dopo la sua Risurrezione, a Pentecoste, Gesù Cristo glorificato effonde lo Spirito a profusione e lo manifesta come Persona divina, sicché la Trinità Santa è pienamente rivelata. La missione di Cristo e dello Spirito diviene la missione della  Chiesa, inviata per annunziare e diffondere il mistero della comunione trinitaria
· 145. Lo Spirito edifica, anima e santifica la Chiesa: Spirito d’Amore, egli ridona ai battezzati la somiglianza perduta a causa del peccato e li fa vivere in Cristo, nella vita stessa della Trinità Santa. Li manda a testimoniare la Verità di Cristo e li organizza nelle loro mutue funzioni, affinché tutti portino il “frutto dello Spirito” (Gal.5,22.)
Spunti dal brano (solo accennati)

· Nel Vg. di Gv. la verità è sinonimo di Vangelo, è quindi la parola e la persona di Gesù (15,26.)
· La testimonianza della comunità è guidata dallo Spirito e dallo stare con Gesù (15,27.)
· Lo Spirito non annuncia “il nuovo”, ma “di nuovo”, parla perché ha ascoltato il dialogo d’amore fra il Padre ed il Figlio (vs.16,13.)
Gesti dei personaggi del vangelo:

Gesù qui non compie azioni specifiche, annuncia il dono dello Spirito:
* Spirito Santo (il Consolatore): viene – è verità - procede dal Padre - rende testimonianza (15,26) – guida alla verità – non parla da sé – dice ciò che ha udito – annunzia (13) – glorifica – prende – annunzia (14.)
* discepoli: testimoniano – stanno (15,26) – non sono capaci di portare il peso (16,12.)
Nostro possibile gesto:

· Consoliamo chi è nella fatica non portando noi stessi ma la parola di Gesù.

· “Stiamo” con Gesù.
· Portiamo i pesi gli uni degli altri nel nome di Gesù.
Invocazione unitiva: Effonditi in noi, o Spirito di Cristo, e saremo tuoi testimoni.
